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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  43 DEL 2 DICEMBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione degli Enti e dei soggetti interessati in merito alla PDCR n. 48 recante: “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008  l. r. 11.04.2001, n. 7”.

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

· Associazione consumatori utenti, 

· Confservizi Piemonte e Valle d’ Aosta, 

· Ordine Farmacisti, 

· Movimento consumatori, 

· Associazione consumatori Piemonte,

· Ordine degli Ingegneri,

· Confagricoltura Piemonte,

· Confcooperative Piemonte,

· Confesercenti, 

· Comitato unitario professioni piemonte,

· Confcommercio Piemonte,

·  Adiconsum Piemonte,

· Federalberghi Piemonte,

· A. T. C. Torino,

· Ordine Biologi,

· Unioncamere Piemonte,

· Confindustria Piemonte,

· Lega cooperative Piemonte,

· I.P.L.A,

· A.C.U.

· Federazione unità cinofile di soccorso Piemonte,

· C.I.S.L. Piemonte,

· IRES Piemonte,

· Unione Provincie Piemontesi 

· ANCI Piemonte,

· Provincia VCO,

Nell’ambito della consultazione è emerso  un generale apprezzamento per i programmi espressi nel documento di programmazione economica. 

Buoni giudizi sono stati espressi anche per la sua forma sintetica e chiara.

Critiche al documento sono anche state invece sollevate dal rappresentante sindacale di RDB secondo il quale lo stesso non presterebbe sufficiente attenzione al problema del lavoro e in particolare del precariato e dalle associazioni dei consumatori per i quali il DPEFR non sarebbe attento alle problematiche del consumerismo demandando tutto il peso delle loro attività sul volontariato dei propri asociati.

Sono altresì emerse preoccupazioni per la persistente crisi economica che continua ad interessare la nostra Regione in particolare nel settore industriale (automobilistico e tessile) e turistico ma anche speranze di una ripresa economica a breve anche in considerazione dell’evento olimpico e delle numerose manifestazioni culturali che stanno caratterizzando la nostra Regione.

Tra i suggerimenti  riportati particolarmente significativi sono stati:

· che il documento costituisca patrimonio comune operativo e di lavoro tra Regione e enti locali e che, oltre a fornire indicazioni programmatiche di natura economico finanziaria, punti sulla concertazione e sulla programmazione negoziata coinvolgendo le autonomie locali nelle scelte strategiche secondo gli indirizzi programmatici dell’ Unione europea

· che la Regione preveda finanziamenti per i piccoli comuni e le comunità montane che compensino almeno in parte i tagli che sono preventivati nella legge finanziaria nazionale.;

· che  alle Provincie aventi territorio prevalentemente montano vengano trasferite, come previsto dalla legge finanziaria dello Stato del 2004, oltre che le funzioni  inerenti il demanio idrico anche le risorse ad esse attinenti;

· che l’approccio di semplificazione degli adempimenti a carico di cittadini e imprese scelto nel DPEFR non si limiti all’abrogazione di leggi desuete o agli interventi da effettuare sulle procedure degli sportelli unici per le attività produttive ma si proceda con una politica di reale incentivazione dell’autonomia regolamentare dei Comuni, emancipando le autonomie locali dall’opera di applicazione normativa che la Regione ancora oggi opera sulle proprie leggi;

·  l’inserimento nel prossimo DPEFR di un apposito capitolo che tratti dell’ igiene ambientale;

· l’istituzione dell’ Agenzia per le professioni intellettuali avente il compito di fornire un supporto tecnico-giuridico ai diversi assessorati ;

Sono altresì giunte alcune memorie scritte da parte di: Confindustria Piemonte, Conservizi Piemonte, Associazione Consumatori Piemonte, Associazione Consumatori utenti Torino, Università di Torino.
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